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	Preferisco il mio passato anche se sarà un foglio pulito che una fiaba che duri in eterno.



	Se è vero che le opere, come nei pozzi artesiani, salgono quanto più a lungo la sofferenza ha scavato nel cuore, io spero che il mio piccolo, amato, Odeon sarà preso in braccio da altri e rivivrà per sempre. Ma non posso più aspettare il paracadutismo sciocco e indispensabile mi aspetta.



	“Alcune generazioni, nei primi anni di vita, si sono sentite ripetere che se non prendevano sonno, sarebbe arrivato l'uomo nero. Sono perciò cresciuti con l'idea che l'uomo nero era cattivo al punto da prendersela con degli innocenti che non volevano dormire.” Maurizio Costanzo



	Ci sono voluti anni per placare le crudeli intenzioni che avevo, con chi potevo parlarne, non perdo il mio tempo con te che vuoi colorare le mie foglie gialle di verde. Ho creduto nel bene che si può ritrovare non nel falso perbenismo sociale, e aveva ragione... La verità c'era in fondo alle pagine, io ringrazio di questa sofferenza, di questo stato di grazia profonda che non mi abbandona anche quando la notte è più scura, ho ridato vita al drago verde nel mio cuore campeggia la vittoria.



	Sono in flow le parole scorrono lievi da mesi e questa sorgente trabocca, io posso finalmente bere.


                

            

            
        

    
        
            
                
                    
                    
                

                
                
                    
                

                
                
                    
	Medina.



	Ho freddo, penso di avere il collo rotto sono caduta in questo abisso nero e arrivare giù mi ha fatto letteralmente rimanere per terra, mi alzo e questa zona, questo anfratto manca completamente di luce, fisso la porta in alto da dove sono entrata, e questa sparisce. Chiamatemi Malina o nina per gli amici, brillo di una luce intensissima e quaggiù fa la differenza... Ho trovato un ponte percorrendolo sono arrivata più in alto e guardando in basso sono scesa, pazzia è vero qui tu regni sovrana, chi l'avrebbe mai detto che avrei avuto paura dell'eco dei miei passi, tutto qui fatica a tornare.



	Mi devo ricordare di come abbia fatto ad arrivarci, una bugia fragile, afferri le ali delle farfalle e quelle svaniscono... E' la terra dei fantasmi “non avere paura “ dice la voce più forte, ma io non so se crederle. Mi spia la coda e la afferra ma io non sono un pesce e ribaltandomi mi perdo nell'abito, ora che sono così piccola, che cosa se ne fa di quei cenci colorati, non saprei. Ha appeso degli alberi per aria e le radici scendono sui lati sembrerebbe che qualcuno viva lassù, povere piante costrette a vivere nella solitudine. Sono una barbie e mi pettini i capelli mi hai messo due boccoli: “Sei più chic” dicevi, come posso scappare. Ansia e depressione ti chiamano così, togli il senso alle cose e nel freddo della mia solitudine mi lasci, ho fatto da esca e adesso tu muori e portandoti via dai miei ricordi, ricerca la pace. La mia anima.


  




	La ragione dei ricordi



	era ormai persa



	a ricontare i miei passi



	sfuggiva logica



	le zampe cadevano



	e tu mi spiavi



	esanime



	non mi affrontavi più



	ero una vecchia



	solo e piena di rimpianti


  




	ti ho vista infine



	signora della notte



	che indossasti il mio abito di luna d'argento



	sei così soave e meraviglia



	che parrebbero amanti



	i miei occhi doloranti



	scorgono la tua grandezza



	su questo infausto balcone



	ti guardo ammirare



	la tua luna gigantesca e il silenzio di questa luce



	su questo giardino



	meravigliosa abitazione



	del tempo illusione


                

            

            
        

    







Vi voglio raccontare chi è

essa mi appare spesso

sembra donna d'ambra

capelli nero notte lunghi e soavi

campeggiano sul corpo effimero

e biancastro

essa mi avvinghia nella sua perfezione

ferma il tempo

e seduce

col potere della notte

dama rossa

da [...]
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